
16   Il Giornale della Fontanabuona e dell’Aveto                                                                                                            Aprile   2010                                                                                                                                                  

 

 

LAVORO  A  PART – TIME 
Si amplia il Giornale della Fontanabuona e dell’Aveto con tutto il Tigullio e l’entroterra 

Si cercano collaboratori per il settore commerciale 

Il lavoro può essere svolto a part-time, occorre saper comunicare con gli altri per avere buoni rapporti 

con i clienti 

Si offrono buone provvigioni e premi a raggiungimento del target 

Inviare curriculum a:  redazione@giornaledellafontanabuona.it 

 

 

 

LAVORO 

PART-T IME 

 

 

 

LAVORO 

PART-T IME 

 

SPECIALE    

ABBONAMENTI 
(per spese di  spedizione) 

 

Abbonamento annuale: 17 euro 
Abbonamento annuale Sostenitori: 50 euro 

Per sottoscrivere l’abbonamento è 
 sufficiente compilare un  
bollettino postale con le  

seguenti modalità:  
 

Intestazione: “Il giornale della Fontanabuona 
e dell’Aveto”;  

Sul : C/Cn 56189822 
Causale: abbonamento e nome -  
cognome - indirizzo completo  
a cui va spedito l’abbonamento 
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IL GIORNALE LO TROVI TUTTI I  MESI ANCHE  

IN QUESTE EDICOLE: 

CASTIGLIONE CHIAV. 
Alimentari - giornali 
Via Antonio Canzio 
 

CASARZA LIGURE 
Via Francolano 93 
 

MONEGLIA  
In centro 
 

SESTRI LEVANTE 
In centro 
Via XXV aprile, 144 
 

LAVAGNA 
Piazza Cordeviola 
Piazza delle Libertà 
Corso Buenos Aires 
Via Roma 96-98 
 

CHIAVARI 
Lungomare piazza 
Milano 
Corso Montevideo 18 
Corso Dante 84       
Viale Millo 77 

 

PORTOFINO 
In centro 
 

RECCO  
Via Roma 
In stazione 
Via Ippolito d’Aste 
 

SORI 
Via Roma 11 
 
GENOVA  
Via Cesarea 
Via Struppa 324r 
Via Struppa 24c 
Via Piacenza 
In altri 354 punti sul 
territorio 

Di fronte alla stazione 
In stazione 
Corso Garibaldi 54 
Corso Colombo 10r   
Via Martiri della 
Liberazione,188  
Via Piacenza, Ri 
Piazza della Franca 
 

ZOAGLI 
XXVII Dicembre 194 
 

RAPALLO 
Piazza Garibaldi 
Corso Italia 
 

S A N T A 
MARGHERITA 
In centro 

6 - non disseminate nei pascoli 
recipienti di vetro e rottami, per 
l'incolumità delle persone e del 
bestiame; 
7 - procurate che il vostro contegno 
lasci un buon nome fra la 
popolazione che vi ospita; 
8 - la vostra educazione e la buona 
creanza, saranno il segno della 

vostra intelligenza. 
I  " C o m a n d a m e n t i "  m o l t o 
inopportuni, per nulla supportati da 
alcuna giustificazione plausibile e 

sensata e oggi, potremmo definire, di 
puro stampo fondamentalista, 
forse,più degli stessi "villeggianti", 
non abituati ai sermoni, stupirono e 
un poco offesero i residenti, che 
c o m e  i  v i l l e g g i a n t i  e r a n o 
ciononostante probi cittadini 
desiderosi solo di quiete e tutti 
costrinsero il prete a non poche 
animate spiegazioni e susseguenti 
giustificazioni, e più di una persona 
giurava di averlo visto nuovamente 
sulla cima del Monte Penna mentre, 
pensieroso, si grattava la testa. 
Tra l'altro il prete dimenticò nei 
Comandamenti, quello che imponeva 
l'allora "tassa di soggiorno", il cui 
introito andava alla Azienda 
Autonoma Soggiorno e Turismo, ma 
a completare la "decina" provvide 
comunque ( dopo l'Autorità Religiosa 
quella Politica) l'allora sindaco della 
Democrazia Cristiana dott. Luciano 
Sardi, e quindi: 9 - I soli turisti 
dovranno pagare una tassa per il 
ritiro dei rifiuti di circa lire 10.000; 
10 - Gli stessi turisti NON fruiranno 

del ritiro a domicilio, ma dovranno 
recarsi 500 metri fuori del paese e 
depositare i loro sacchetti nella 
apposita gabbia (infufficente a 
contenere i rifiuti di 120 famiglie che 
continueranno, in parte, a essere 
gettati in un vicino ruscello...) 

 
Cav. Sergio M. Redaelli 

Coordinatore  MOVIMENTO APPENNINO  
DEMOCRATICO 

AMBORZASCO - Non è la prima volta 
che il nome di questa piccolissima 
frazione del piccolo comune di Santo 
Stefano d'Aveto, in provincia di 
Genova, ai confini con la provincia di 
Parma e con quella di Piacenza, 
assurge anche per motivi, che 
sembrano forse futili, ma non lo sono, 
alla cronaca giornalistica. Difatti nel 

1978, quattro giorni prima di 
ferragosto, un quotidiano nella 
cronaca locale, titolava : "OTTO 
COMANDAMENTI DEL PARROCO DI 

AMBORZASCO". Il Parroco, don 
Gero lamo Traverson i ,  imitava 
a d d i r i t t u r a  u n  s u o  s o m m o 
antichissimo predecessore, e alle 120 
famiglie che facevano di Amborzasco la 
frazione, a quel tempo,turisticamente 
più frequentata di Santo Stefano 
d'Aveto, dalla cima del vicino Monte 
Penna che sovrasta quasi il paesino, 
ebbe in un momento in cui si sentiva 
particolarmente ispirato, coniato i 
"Comandamenti per il turista o 
villeggiante" e scrittili in bella 
calligrafia su di un foglio con tanto di 
timbri, li rese noti esponendoli 
all'interno del prezioso portale della 
Parrocchia, in bella vista. Vi si leggeva. 
"  Avvertenze" (sotto l ineato)  - 
VILLEGGIANTI E TURISTI - Alla 
cortese ospitalità corrisponde la vostra 
maniera gentile perciò: 
1 - Tenete presente il dovere degli 
ospiti; 
2 - evitate rumori e schiamazzi inutili 
per un soggiorno riposante e 
tranquillo; 
3 - rispettate in pubblico, nelle 

abitazioni private le tradizioni cristiane 
e religiose della popolazione che vi 
ospita; 
4 - evitate mode e contegni 
irriguardosi, scomposti o indecenti, 
perchè personalità, dignità, buon 
costume sono bandiere da non 
oltraggiare; 
5 - rispettate piante, frutta, colture in 
genere; 

Poco dopo l’ abitato di Cabanne, la 
Valle cambia radicalmente aspetto. L’ 
altopiano sopra descritto termina in 

una gola, presumibilmente il luogo 
della frana che ostruì il corso d’acqua 
e, se prima il torrente scorreva 
placidamente su un letto di ciottoli 
mantenendo una pendenza costante, 
ora biancheggia fra le rocce formando 
piccole cascate e spettacolari rapide. 
Inizia qui, precisamente alla chiusa di 
Malsappello la parte di “strettoia” della 
valle, questo restringimento interessa 

il torrente per circa 3 chilometri. 
Oltrepassati i paesi di Costa Figara, 
Molini e Brignole, in sponda sinistra, il 
Rio Libbieto sfocia in Aveto. Questo 
torrente risulta essere l’ unione di 
molti ruscelli che scendono dal Monte 
Castello del Fante (1389 m), dal Monte 
Gifarco (1381 m) e dalla Rocca Bruna 
(1418 m). Nei pressi dell’ abitato di 
Isola Rotonda il corso del Torrente 
forma due stretti meandri e si allarga 

andando a bagnare l’ abitato di 
Rezzoaglio ove riceve, dal versante 
sinistro, le acque del Rio di Molineggi, 
che nasce dal “Castello” a 1218 metri, le 
acque del Rio di Casareto, che sgorga 
alla Fontana dei Pidocchi e, dal versante 
destro, il Torrente Rezzoaglio. Il 
Torrente Rezzoaglio, ricco di acque 
anche nella stagione estiva, nasce dal 
Monte Aiona (1701 m) ad una quota di 
1600m nel suo corso di 10 chilometri 
riceve le acque di molti rivi e, per citare 
i due più importanti: il rio Fossella e il 

rio Dugaia. Come detto prima, il letto 
del torrente Aveto è in questa zona 
molto ampio e la presenza dei prati 
stabili e dei pascoli che si spingono fino 

all’ acqua, caratterizza in modo molto 
singolare il paesaggio. In questo punto, 
poco distante dal ponte della ex SS 586 
il Torrente Gramizza si getta in Aveto. Il 
Gramizza è un affluente di destra e 
nasce dal M.Penna (1735 m) ad una 
quota di 1400m molto vicino alla 
Casermetta del Corpo Forestale dello 
Stato. Nel corso, (poco meno di 16 
chilometri) riceve le acque di molti 
ruscelli e la caratteristica che lo 
contraddistingue dagli altri affluenti e 
che gli permette di essere considerato il 
più importante, è l’ abbondanza delle 
acque in ogni stagione. Il bacino di 
questo torrente è infatti molto vasto e 
comprende gli impluvi dei monti: 
Tomarlo (1602 m), Nero (1671 m), 
Penna e parte del M. Aiona. 

 
Lele Besostri 
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I COMANDAMENTI DEL TURISTA DI 
AMBORZASCO 
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Seconda parte 


